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RELAZIONE DI MISSIONE 

 

FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE 

Iscritta nella sezione “ALTRI ENTI DEL TERZO SETTORE” del Registro Unico Nazionale del 
Terzo Settore con Decreto n. 220 del 8/3/23 

Patrimonio € 68.600,00 Interamente versato  

Sede legale e della segreteria: via Dall’Oca Bianca 94 – Zevio (Vr) 

Sede amministrativa e di raccolta fondi:via Garibaldi 5 int. 27 – 37059 San Giovanni Lupatoto (Vr) 

Sedi riabilitative: Via Agrigento 24- Verona; Via Dall’Oca Bianca 94- Zevio (Vr) 

 

Consiglio di indirizzo 

Alberto Zendrini Presidente Onorario e Socio fondatore  

Ruggero Testoni Socio fondatore 

Umberto Pagani Socio Fondatore 

Esterina Passaniti Socio fondatore 

Luisa Spiniella Socio fondatore 

Orietta Zanolli Socio successivo 

 

Amministratore Unico  

Benedetta Merola Legale Rappresentante 

 

Organo di Controllo 

Michele Martini  

 
 
Signori Soci, il bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 evidenzia un avanzo di € 55.641 
 
Il Bilancio risulta conforme a quanto previsto dal Decreto-Legge n° 117/2017 (Codice del Terzo 
Settore) dagli articoli 2423, 2423 bis e 2426 del Codice Civile ed ai principi contabili nazionali pub-
blicati dall’Organismo Italiano di Contabilità; esso rappresenta pertanto con chiarezza ed in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 
dell’esercizio. 
La Relazione di Missione redatta ai sensi del Decreto-legge 117/2017, contiene inoltre tutte le infor-
mazioni utili a fornire una corretta interpretazione del Bilancio.  
 



 

 

Missione  

La missione di Fondazione Più di un Sogno è mettere al centro la persona con disabilità e la sua 
famiglia per migliorarne la qualità di vita attraverso un approccio non assistenziale ma piuttosto sus-
sidiario e basato sulle relazioni. Partendo da questi presupposti nasce “Progetto di vita”, un percorso 
integrato dall’infanzia del bambino all’età adulta. Più di un Sogno per realizzare i progetti di vita oggi 
si avvale di Cooperativa Sociale Vale un Sogno, la co-partecipazione dell’Ente Pubblico e una fitta 
rete di volontari e collaboratori di fiducia, in grado di condividere con lei i valori e i modi del fare e 
del pensare. 
Il Progetto di Vita è vocato all’ottenimento delle autonomie da parte delle persone con sindrome di 
Down e disabilità intellettiva, siano esse sociali, lavorative e abitative secondo le peculiarità di 
ognuno. 
La disabilità è intesa, in un’accezione ampia, come una limitazione nello svolgimento di un’attività 
secondo i parametri attesi per età cronologica. È pertanto inclusa un’ampia gamma di disturbi dello 
sviluppo come i disturbi dello spettro autistico e i funzionamenti intellettivi limite. 
Più di un Sogno presta inoltre un servizio diagnostico e di trattamento riabilitativo nell’ambito di 
disturbi specifici di apprendimento (DSA).  Parte dell’attività della Fondazione è rivolta anche a 
bambini e/ragazzi con disturbo dello sviluppo affettivo richiedenti un intervento di supporto psico-
logico e/o psicoterapeutico. 
La Fondazione Più di un Sogno offre alle famiglie in carico anche servizi di assistenza giuridica in 
collaborazione con Amnic e l’avvocato di riferimento della Fondazione. 
Fondazione Più di un Sogno partecipa attivamente ad alcuni gruppi di pensiero ed organizzazioni 
nazionali impegnate con vari approcci filosofici nel cambiamento sociale ed economico e di collabo-
razione tra il mondo profit e non profit. La sfida oggi è quella di far emergere una nuova società capace 
di ospitare più vita e far crescere insieme prosperità e democrazia. 
 
Percorsi particolarmente interessanti sono stati intrapresi negli anni con: 
- adesione all’Alleanza per la Generatività Sociale, network di organizzazioni, grandi e piccole, per 
raccogliere, condividere, amplificare e disseminare le energie generative sul territorio nazionale. 
L’Alleanza è nata in seno ad un gruppo di studio della Università Cattolica di Milano, promossa dal 
Prof. Mauro Magatti sociologo ed economista; 
- “Contagiamoci”, struttura informale di organizzazioni non profit coordinate da Fondazione Catto-
lica Verona. Si tratta di un cospicuo numero di organizzazioni sparse su tutto il territorio nazionale 
che si ritrovano collegate da alcuni valori particolarmente interessanti per Fondazione Più di un So-
gno. 
- Dall’anno 2023 la fondazione aderisce al Polo Europeo della Conoscenza, network Nazionale di 

Istituzioni Educative per la Ricerca Pedagogica e l’Innovazione in Europa, nato nel 1998 ed ente 

pubblico senza scopo di lucro amministrato dall’Istituto Comprensivo Bosco Chiesanuova che a li-

vello nazionale include diverse migliaia di istituzioni ed organizzazioni educative di ogni ordine e 

grado, dagli asili nido ai centri per l’educazione degli adulti, gli istituti di formazione professionale  

 

 

e le università, nonché amministrazioni regionali, associazioni culturali, sportive, onlus e cooperative 

che si occupano di lavoro, di integrazione sociale, pedagogia, sperimentazione, ricerca e educazione 

a livello nazionale ed europeo per bambini, giovani e anziani. 

 



 

 

- Inoltre, la fondazione è membro del CoorDown – Coordinamento nazionale associazioni delle per-
sone con sindrome di Down, con lo scopo di attivare azioni di comunicazione sociale per far cono-
scere le potenzialità delle persone con sindrome di Down; favorire la loro inclusione nella scuola, nel 
lavoro e nello sport; condividere esperienze tra le singole associazioni; individuare e mettere in atto 
strategie comuni rispetto a problemi politici condivisi. 
 
Abbiamo da sempre come riferimento i dettami della “sussidiarietà” come risposta convincente per 
impostare il nostro modo di realizzare i progetti di vita per le persone con disabilità intellettiva, di 
curare le relazioni e di gestire la raccolta delle risorse economiche necessarie per il raggiungimento 
della missione. La sussidiarietà è uno ma non l’unico dei valori che vengono coltivati sia dai membri 
del Consiglio di Indirizzo che dai collaboratori della fondazione. Fondazione Più di un Sogno è spesso 
chiamata a portare testimonianza in molti festival, assemblee o semplici incontri formativi. Il nostro 
modello di sviluppo e in particolare la capacità di dialogare con il mondo delle imprese è spesso preso 
a modello da molte organizzazioni. 
 
Nell’anno 2024 si è continuato a lavorare sul senso di appartenenza e di coesione del gruppo di lavoro 
favorendo la chiarezza organizzativa e la comunicazione interna, rimanendo fortemente concentrati 
sulla capacità di sviluppo dell’organizzazione per garantirne sostenibilità economica per investimenti 
futuri lavorando in sinergia anche con la Cooperativa Sociale Vale un Sogno, la cui nascita è stata 
promossa dalla fondazione e di cui la fondazione è socia. 
 

Il Bilancio d’Esercizio 2024 si chiude con un avanzo pari euro 55.641 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Redazione del Bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative 
voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel rendiconto gestionale.  



 

 

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente Relazione di Missione, si atte-
sta che, ai sensi dell’art. 2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da 
specifiche disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo 
scopo.  
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, 
comma 5 e all'art. 2423 - bis comma 2 Codice Civile. 
Il Bilancio d'esercizio, così come la presente Relazione di Missione, sono stati redatti in unità di Euro 
secondo quanto disposto dal Codice Civile.  

Principi di redazione del bilancio 

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella pro-
spettiva di continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili nazionali e alla regola-
mentazione comunitaria, nella rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data preva-
lenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli formali. 
Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di 
competenza indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.  

Struttura e contenuto del Prospetto di Bilancio 

Lo Stato patrimoniale, il Rendiconto gestionale e le informazioni di natura contabile contenute nella 
presente Relazione di Missione sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente 
desunti.  
Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile, si segnala la non comparabilità con l’esercizio precedente 

delle seguenti voci di bilancio: 

• voci sezione C del Rendiconto gestionale: nel corso dell’anno è stata fatta una attenta analisi 

dell’attività di raccolta fondi definendo con più precisione gli eventi e le campagne di natura 

abituale rispetto a quelle occasionali. Tale analisi ha portato come conseguenza anche la non 

comparabilità della seguente voce: 

• voce “Erogazioni liberali” sezione A del Rendiconto Gestionale: negli anni precedenti, si 

erano inseriti erroneamente proventi e relativi oneri derivanti da campagne di sensibilizza-

zione nella sezione A “attività di interesse generale” anziché’ nella sezione C “raccolta fondi” 

 

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del pas-
sivo che ricadano sotto più voci del prospetto di bilancio.  

Criteri di valutazione 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle 
disposizioni del Codice Civile, al Codice del Terzo settore e alle indicazioni contenute nei principi 
contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità.  
Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni 
contenute all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le 
quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti 
specifici criteri.  



 

 

Attivo 
 
I valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale sono stati valutati secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 2426 del Codice Civile e in conformità ai principi contabili nazionali, nelle sezioni relative alle 
singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.  

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo 
di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono 
pronti all’uso e al netto degli ammortamenti.  
 

 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte in bilancio al costo di acquisto. 
Le voci relative ai costi di sviluppo sono inerenti a consulenze per l’acquisizione di nuove compe-
tenze e nuovi strumenti di raccolta fondi, di cura del donatore e di coinvolgimento di portatori di 
interesse. Il percorso consulenziale permetterà al gruppo di lavoro di acquisire autonomia, maggiore 
efficienza ed efficacia nel raggiungimento degli obiettivi istituzionali. Il periodo di ammortamento è 
di 5 anni. 
 
 
 
 
 

 
 Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni 

Le partecipazioni iscritte in bilancio sono state valutate con il metodo del costo, dove per costo s’in-
tende l’onere sostenuto per l’acquisto, indipendentemente dalle modalità di pagamento, comprensivo 
degli eventuali oneri accessori (commissioni e spese bancarie, bolli, intermediazione bancaria, ecc.) 
 



 

 

 
 
 
Attivo circolante 

Gli elementi dell’attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11 dell’ar-
ticolo 2426 del Codice Civile.  

Attivo circolante: crediti 
I crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di 
realizzo.  
 

 
 
I crediti verso enti del terzo settore per € 57.027 scadenti oltre l’esercizio riguardano per il totale 
crediti verso Vale Un Sogno Coop. Sociale. L’obiettivo di rientro, iniziato nell’anno 2023, è di € 
20.000/anno. La quota relativa all’anno 2024 è stata versata. 
 
 
Ratei e Risconti attivi 

La voce Ratei e Risconti attivi è composta da risconti riguardanti il noleggio di beni strumentali  

Patrimonio netto e Passivo 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile  

 
 
Fondi  

 



 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto 
conto delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e 
comprende le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 
L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni 
del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti 
dei lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio.  
 

Debiti 

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale, eventualmente rettificato in occasione di 
successive variazioni.  
 

 
I debiti verso altri finanziatori rientrano nella categoria dei debiti assistiti da garanzie reali e riguar-
dano il Fondo di Rotazione Regione Veneto da restituire in 25 anni in rate annuali da € 14.000 a 
partire dal 30 giugno 2016. Il finanziamento è garantito da ipoteca sull’immobile per € 270.000 e da 
fideiussione dei soci per € 80.000 scaduta nell’anno 2020.  
I finanziamenti scadenti oltre l’esercizio di € 17.000 sono stati effettuati dai soci e sono stati concessi 
al solo fine di evitare il più oneroso ricorso ad altre forme di finanziamento esterne alla compagine 
societaria. Pertanto, per gli stessi finanziamenti non trova applicazione la disciplina dei finanziamenti 
postergati di cui all’art. 2467 del Codice Civile. 
 
 

Ratei e risconti passivi 

I risconti passivi riguardano più precisamente le seguenti voci: 

• Risconto del cinque per mille: l’importo erogato nell’anno 2024 di € 77.502,58 andrà total-
mente a copertura di costi che si realizzeranno nell’anno 2025 

• Risconto di parte del contributo da Fondo di Beneficenza Intesa San Paolo Progetto “A scuola 
di futuro” di € 56.987,80 a copertura di costi di competenza dell’anno 2025 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 

Rendiconto gestionale 
 
Nel seguente prospetto vengono analizzate le principali componenti della sezione A “Area di Inte-

resse Generale” del rendiconto gestionale distinte per aree di attività svolte.  

Nel prospetto è evidenziata la natura dei contributi e delle erogazioni liberali ricevute. 
 
Si intendono evidenziare le seguenti voci dell’area “Enti filantropici- cinque per mille”: 

• I contributi da enti privati comprendono in particolare € 104.203 erogati da “Bambini delle 
Fate” Impresa Sociale che si occupa di fare raccolta fondi, individuando i contatti interessati 
a sostenere la Fondazione 

• La voce “Cinque per Mille” risulta a zero in quanto l’importo erogato nell’anno 2024 di € 
77.502,58 andrà a copertura di costi che si realizzeranno nell’anno 2025 e quindi portato a 
risconti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Attività di raccolta fondi 

 
 

 
Raccolta fondi abituale  
 

• EVENTO CONFEZIONIAMO SOGNI   

Ogni anno, durante il periodo natalizio, prende avvio Confezioniamo Sogni, una importante campa-

gna che vede tanti volontari coinvolti nel confezionamento dei pacchetti natalizi in alcuni centri com-

merciali di Verona e Provincia. Ricordiamo i principali: “Verona Uno” di San Giovanni Lupatoto e 

Legnago, “Le Corti Venete” di San Martino Buon Albergo. 

I contributi raccolti per ogni dono confezionato sostengono Fondazione Più di un Sogno e l’associa-

zione Speranza e Vita per Africa e Brasile, enti che da ormai molti anni realizzano in sinergia la 

campagna. L’impegno dei volontari è per tutti i giorni del mese di dicembre fino alla Vigilia di Natale. 

Nel 2024, nel corso dell’iniziativa sono stati coinvolti 57 volontari occasionali.  

 

 

 

 

 

 

• EVENTO GNPD  



 

 

In occasione della Giornata Nazionale delle persone con sindrome di Down, che nel 2024 si è cele-
brata il 13 ottobre, Fondazione Più di un Sogno si è impegnata nel coinvolgimento della cittadinanza 
attorno a bambini, giovani e adulti con disabilità intellettiva. 
 
Oltre ad aprire banchetti informativi in più spazi di città e provincia grazie all’aiuto di tanti volontari, 
la fondazione ha coinvolto nella campagna anche famiglie, attività commerciali, aziende e collabora-
tori interni. 
L’iniziativa di raccolta fondi ha l’obiettivo di sostenere le attività di interesse generale di Fondazione 
Più di un Sogno. 
 
Le aziende del veronese coinvolte sono state 9 e le attività commerciali 7. 
 
I banchetti si sono tenuti in più giornate e in diversi luoghi: 
Supermercato Rossetto – Domegliara 
Supermercato Famila – Saval 
Supermercato Martinelli – Corrubio di San Pietro Incariano 
Casa di Quartiere Baleno – Verona 
Supermercato Martinelli – Villafranca di Verona 
Centro Commerciale Galassia (Verona Uno) – San Giovanni Lupatoto 
Supermercato Esselunga – Fiera di Verona 
Parrocchia di Ronco all’Adige 
Parrocchia di Vago di Lavagno e San Pietro 
Parrocchia Santa Teresa del Bambin Gesù – Verona 
Parrocchie del Buon Pastore e San Giovanni Battista – San Giovanni Lupatoto 
Festa della Mela – Zevio 
 
 

• CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE  

 
Nell’anno 2024 Fondazione Più di un Sogno ha avviato una campagna con l'obiettivo di sensibilizzare 
la comunità nei confronti del tema della disabilità intellettiva e quindi trasmettere il valore della fra-
gilità, oltre a raccogliere fondi per il proseguimento del lavoro della fondazione.  
Alla campagna viene data visibilità tramite newsletter, sito web, social, materiale cartaceo, piccoli 
eventi sul territorio. Viene indirizzata a privati come ad aziende e permette di dare visibilità alle 
persone, ai luoghi e alle attività che ruotano intorno alla fondazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Raccolta fondi occasionale 

 

• ROUNDTABLE 



 

 

L’Associazione Round Table Verona RT 36 ha scelto la Fondazione Più di un Sogno come benefi-
ciaria del service annuale che rappresenta il massimo impegno sociale dell’organizzazione. La cam-
pagna è stata rivolta in particolare ad imprese del territorio veronese al fine di creare una cultura della 
fragilità e una predisposizione al dono verso una organizzazione locale che si impegna direttamente 
nella risoluzione di un bisogno sociale. 

Numero dipendenti  

 

Numero dei volontari non occasionali: 51 

Compensi 

Compenso spettante all’Organo Esecutivo : € 46.442 
 
Compenso spettante all’Organo di Controllo : €   2.080 
 
I membri del Consiglio di Indirizzo non hanno percepito nessun compenso. 
 

Operazioni realizzate con parti correlate 

Le occasionali operazioni effettuate con parti correlate sono state concluse a normali condizioni di 
mercato 
 
 

Andamento economico finanziario prevedibile dell’ente  

Il risultato di gestione ha confermato il positivo andamento rilevato nel bilancio previsionale 2024.  
Nel corso del 2025 si completerà l’aggiornamento del CCNL delle Cooperative Sociale, al quale 
aderisce la fondazione, e che comporta un importante incremento del costo delle risorse umane.  
Non sono evidenti criticità ulteriori nel breve periodo. 
La collaborazione avviata nel 2023 con i Bambini delle Fate permette di pianificare nel lungo periodo 
godendo di contributi stabili, continuativi e ingenti provenienti dal sostegno di tante aziende del ter-
ritorio. 



 

 

Parte finale 

Commento 

Signori Soci, Vi confermo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto ge-
stionale e Relazione di Missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 
finanziaria della fondazione, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture 
contabili. Vi invito pertanto ad approvare il progetto di Bilancio al 31/12/2024. 
Si propone al Consiglio di Indirizzo di portare a riserva l’avanzo di gestione 
 
 
Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili. 
 
Zevio, 28 marzo 2024                                            L’Amministratore Unico 
         Benedetta Merola                                     
 

            
 
 


